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Questione 
morale 

in Italia 
La moglie del Rockefeller dei farmaci è stata arrestata 
nella casa romana. È accusata di corruzione e ricettazione 
L'ex direttore del servizio farmaceutico in carcere: «M'accusano 
per scagionare De Lorenzo». «Riawisato» l'ex ministro 
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In manette la signora Poggiolini 
Inchiesta sul dossier-Cgil. Sangue infetto e medicine velenose? 
Arrestata per corruzione e ricettazione Pierre Di Ma
ria, la moglie di Poggiolini. Quel tesoro sequestrato a 
casa sua sarebbe il frutto delle tangenti intascate dal 
marito. 1 magistrati napoletani stanno esaminando il 
dossier della Cgil-sanità che accusa il Rockefeller dei 
farmaci di aver favorito la diffusione di plasma (pro
dotto nello Zaire?), probabilmente contaminato dal 
virus dell'Aids, e di medicine nocive. " 

'• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. E stata arrestata ' 
alle prime luci dell'alba, nella ' 
sua casa romana di viale 
Oceano Pacifico, nel quartiere 
Eur. Non se l'aspettava, Pierre 
Oi Maria, 64 anni, la moglie di 
Duilio Poggiolini, di finire in . 
manette. Quando ha visto i ca
rabinieri è svenuta. Poi. dopo 
la visita di un medico, ha potu
to chiamare la sorella a cui ha 
affidato il figlio trentenne, gra
vemente handicappato. Nella < 
tarda serata la signora, custo
de del tesoro del manto, era < 
nel carcere femminile di Poz
zuoli a disposizione del pool 
dei magistrati che indagano 
sulla Tangentopoli sanitaria. " 
Sempre ien, i sotituti procura- • 
tori Alfonso D'Avino, Nunzio : 
Pragliasso, Arcibaldo Miller e ; 

Domenico Zeuli, hanno emes
so una nuova informazione di 
garanzia nei confronti dell'ex 
ministro Francesco De Loren
zo. I giudici stanno lavorando 
sul voluminoso dossier, che ' 
hanno definito «agghiaccian- " 
te», inviato dalla Cgil-sanita. Lo 
stesso capo della Procura della ! 
Repubblica di Napoli, Agosti
no Cordova, in merito al conte- " 

• nulo del documento ed al peri
colo di Immissione sul merca-

• to di emoderivati a rischio-
Aids, ha affermato che quelle -
duecento cartelle consegnate 
dal sindacato «sarebbero dota
te di un buon grado di attendi- . 
blllta». Sul plasma non control
lato, Cordova ha precisato che 
•al momento non siamo pero 
in grado di stabilire fino a che 
periodo questo è avvenuto». Il 
procuratore ha, infine, assicu
rato che il dossier della Cgil «è 
oggetto della massima atten-

• zione» da parte del pool di Ma
ni pulite • 

Secondo Indiscrezioni tra
pelate in ambienti sindacali, 
esisteva un vero e proprio traf
fico tra l'Italia e lo Zaire di pla
sma che. senza i dovuti con
trolli, finiva poi negli ospedali.' 
italiani. Inoltre, le denunce di-. 
ventate di dominio pubblico 
contenute nel dossier conse
gnato ai magistrati napoletani 
costituirebbero appena il dieci • 
per cento delle accuse formu- ' 
late dall'organizzazione sinda
cale e dall'associazione poli- . 
trasfusi contro l'ex direttore ge
nerale del ministero della Sani
tà, Duilio Poggiolini. Tutto la
scia ìnrrawedere che, in quelle 

carte, sarebbero nascosti altn 
capitoli ancora più terribili e 
inquietanti, che riguarderei. 
bero la commercializzazione e 
la composizione chimica dei 
farmaci. Medicine come veleni 
mortali? - • 

Dal carcere di di Pogglorea-
le, dove è rinchiuso da circa 
due mesi. Duilio Poggiolini ne
ga tutte le accuse formulate 

' contro di lui. Lo ha ribadito al 
deputato verde. Alfonso Peco
raro Scanio, che ieri si è recato 
nella casa circondariale. •Qua
le droga, quale sangue infetto 
- ha tagliato corto il Rockfeller 
della sanità - La venta è che 
qualcuno sta tentando di tra
sformare il processo a De Lo
renzo in un processo a Poggio-
lini». L'ex direttore del servizio 
sanitario del ministero ha ap
preso dalla televisione dell'ar
resto della moglie e si è detto 
preoccupato per la sorte del fi
glio della donna, cerebroleso. 
«Sono amareggiato - ha affer
mato - spero solo che si tenga 

' conto che mia moglie ha un fi
glio handiccappato di 30 che 

: non può vivere senza assisten
za. È tetraplegico ed ha una vi
ta • praticamente vegetativa». 
Poggiolini, rinchiuso nella cel
la numero 34. ha poi chiesto al 
deputato dei Verdi di recarsi a 
visitare anche la Di Maria nel 
carcere di Pozzuoli: «Sarebbe 
un gesto di grande umanità. 

' Con tutto 11 rispetto per l'autori
tà giudiziaria, mi sembra che, 
in un caso come questo, si 
possa ricorrere agli arresti do-

' mlciliari». -
• Tutta casa e famiglia, secon-

- do Poggiolini, la signora Pierre 
Di Mana. «Questa donna ha 
dedicato tutta la sua vita per 
far sopravvivere il ragazzo. Io -
ha aggiunto - posso rimanere 
qui dentro anche cent'anni, 

> ma credo che lei ora stia im
pazzendo. Di tutto il resto, non 
mi importa nulla». Poggiolini 
ha inoltre precisato che il "te
soro" trovalo nella cassaforte, 
in casa della moglie, è il frutto 

1 di anni di lavoro e di regali 
spontanei, e che la storia della 
droga farmaceutica «e assolu
tamente priva di senso: si tratta 
di autorizzazioni date per pic
cole quantità a migliaia di 
aziende a fini sperimentali». E 

' sulla provenienza dei tanti mi
liardi trovati sul suo conto? «So
no tutte falsità - ha risposto 

Tangenti Alucom 
Tirato in ballo 
anche Casini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUKRMANDI QIQIMARCUCCI 

• i BOLOGNA. Nomi eccellen- , 
ti entrano nell'inchiesta che ha 
portato il vice sindaco di Bolo
gna, il socialista Franco Degli 
Esposti, a dimettersi dalla cari- • 
ca. Vengono chiamati in cau- ' 
sa. infatti, gli onorevoli Pierfer- . 
dinando Casini, democristiano • 
di punta nella segreteria di : 
Martinazzoli, e Paolo Babbini. 
socialista pari livello nella se
greteria Del Turco. I nomi dei 
due parlamentari, che non 
hanno ricevuto per il momen- • 
to alcun avviso di garanzia, sa
rebbero stati messi in gioco da 
testimonianze raccolte dai giù- -
dici che stanno indagando su 
presunti finanziamenti illeciti 
ai partiti. • > - • -• 

L'inchiesta, partita dal falli
mento di Alucom, un'azienda 
legata all'Efim, ha già portato . 
alle dimissioni del vice sindaco 
socialista di Bologna, raggiun
to da un avviso di garanzia per 
truffa aggravata ai danni del 
Comune e indagato anche per -
violazione della legge sul fi- ' 
nanziamento pubblico ai par
titi. Per questo stesso motivo 
sono stati «avvisate» altre sette 
persone: Silvano Nizzoli, so
cialista, ex presidente dell'Er-
vet, sospeso dalla massoneria, 
Giorgio Nelli, area Pds, presi
dente dell'Edilfomaciai, l'avvo

cato Claudio Canova, fratello 
di Renzo, er. gran maestro del-

' la massoneria di Piazza del Ge
sù, il commercialista Renato 
Zanotti, Claudio Lunghini, de
mocristiano, dello staff dell'o
norevole Casini, Paolo Pedraz-
zoli, socialista, ex presidente 
Ersa, ora in pensione, Luciano 
Piombo, amministratore unico 
dell'Alucom. Nell'indagine è 

•" entrata anche l'assessore co-
' munale Anna Fiorenza, socia

lista, che fece parte nel '90 del 
comitato elettorale Babbini-
Degli Esposti 

L'onorevole Casini ha re
spinto sdegnosamente le ac
cuse: «quel signore che adde
bita i suoi guai ad una mia pre-
senuta quanto • inspiegabile 
ostilità - ha detto - l'ho visto 
una volta, per circa dieci minu
ti, non ricordo se otto o dieci 
anni fa. Sono a disposizione 
dei magistrati nella speranza 
che Donatella Di Rosa non ab
bia già fatto proseliti». La stessa 
cosa l'ha fatta l'onorevole Pao
lo Babbini. «Non ho ricevuto 
alcuna comunicazione - dice 

' - e chiunque faccia il mio no
me in relazione a questa in-

- chiesta lo querelo. Conosco 
' Degli Esposti e Nizzoli perché 

sono compagni di partito. Ma 
è tutto qua». 

Poggiolini - Ero disponibile ad . 
ogni chiarimento con i magi
strati, ma non danno segni di 
particolare apprezzamento». Il 
Rockfeller dei farmaci, insom
ma, sperava di ottenere alme
no gli arresti domiciliari. Al ter
mine della visita nel carcere di 
Poggioreale, il deputato Peco
raro Scanio ha sottolineato l'e
sigenza di approfondire l'ipo
tesi che Duilio Poggiolini possa 
essere stato «il prestanome di 
qualcuno». Intanto, da Torino, 
amva la notizia di minacce di 
morte rivolte al presidente del
l'associazione politrasfusi ita
liani, Angelo Magrini, che da 
tempo va denunciando il peri
colo delle infezioni causate dal 
sangue e dai suoi derivati, -che 
hanno già causato una vera e 

propria strage autorizzata dal
la burocrazia ministeriale». La 
sua attività di volontariato ha 
certamente infastidito qualcu
no visto che, l'altra notte, due 
misteriosi personaggi, uno dei 
quali con accento marcata
mente napoletano, lo hanno 
chiamato sul suo telefono cel
lulare per esercitare nei suoi 
confronti una terribile pressio
ne: «Se continui a parlare del 
sangue infetto non vivrai più», 
hanno affermato gli scono
sciuti. Magnni ha denunciato il 
fatto ai carabinieri. Nell'ordi
nanza di custodia cautelare, 
firmata dal gip Laura Tnassi • 
nei confronti di Piene Di Maria, 
si fa riferimento al fatto che la 
donna fosse al corrente della 
reale provenienza di quel "ben 

di dio" trovato, il 30 settembre 
scorso, nella cassaforte della 
sua villa. Secondo il magistra
to, la signora sapeva benissi
mo che il tesoro - consistente 
in alcune centinaia di lingotti 
d'oro e d'argento del peso da 
20 grammi ad un chilo, seimila 
sterline d'oro, molte monete di 
epoca romana, gioielli, orec

chini, bracciali e brillanti - era 
stato dato a Poggiolini da im
prenditori . farmaceutici in 
cambio di agevolazioni di pra
tiche e per insenre i medicinali 
nel prontuaio sanitario nazio
nale. La Di Mana è accusata 
anche di corruzione, per aver 
ricevuto tre regali, una spilla 
ed una collana del valore di ol-

Il ministero 
«Ma noi lo abbiamo 
licenziato...» 
Nuovi allarmi, smentite, rassicurazioni. Sono confu
se le reazioni alla denuncia sul sangue infetto. Il mi-' 
nistero della Sanità si trincera dietro un laconico: 
«Sull'operato di Poggiolini è in corso un'indagine». 
Mentre Aiuti assicura: «Nessun contagio dopo l'86». 
Sette anni fa in commercio gammaglobuline non 
controllate, con il beneplacito de! ministero. Nuova 
denuncia ai giudici: «Rischio di contrarre epatite C». 

MONICA RICCI-SARQBNTINI 

tre cento milioni di lire, e un 
quadro del pittore Afro (160 
milioni), consegnati alla don
na dall'industriale Giampolo 
Zambeletti. Secondo i giudici, 
la signora Poggiolini era al cor
rente del motivo dei cadeaux, 
per aver avuto contatti diretti 
con l'imprenditore. L'ennesi
mo avviso di garanzia (con
corso in corruzione e violazio
ne del finanziamento pubblico 
ai partiti) inviato all'ex mini
stro della Sanità Francesco De 
Lorenzo riguarda, invece, epi
sodi avvenuti tra gennaio 
del'90 e aprile del'92. Dodici 
versamenti di tangenti, circa 2 
miliardi e 200 milioni, oltre a 
diciotto "passaggi" aerei su 
veivoli messi a disposizione 
dagli industriali farmaceutici. 

Duilio Poggiolini 
arrestato al suo 
rientro in Italia 

• 1 ROMA. Omissione di con
trolli sul sangue infetto. Un'ac
cusa tremenda che pesa come 
un macigno sul ministero della 
Sanità. E vero che fra 186 e l'88 
moltissimi lotti di sangue a ri
schio non furono tolti dal com
mercio? Dal ministero non ani-
vano né conferme né smentite. 
«Mariapia Garavaglia non rila
scia dichiarazioni» dicono al
l'ufficio stampa. In serata viene 
diramata una vaga nota mini
steriale: «L'ex direttore del ser
vizio farmaceutico fu imme
diatamente sospeso dall'inca
rico nel mese di luglio e sull'o
perato della sua direzione è da 
allora in corso una indagine 
amministrativa svolta da una 
commissione presieduta da un 
magistrato ordinario». Già. E 
nel frattempo? Le ultime rivela
zioni sulle «malefatte» di Pog

giolini rischiano di allarmare la 
popolazione. «11 ministero del
la Sanità - precisa la nota -
confidando che dalle indagini 
condotte dall'autorità giudizia
ria possano pervenire tempe
stivamente ulteriori elementi di 
chiarezza rassicuranti l'opinio
ne pubblica, si impegna a for
nire nuovi aggiornamenti tec
nico scientifici anche sulla ba
se degli accertamenti svolti da 

. un gruppo di scienziati allo 
scopo costituito». 

Per l'Istituto Superiore di Sa
nità i casi di contagio da san
gue infetto dall'85 ad oggi non 
sono più di una ventina, men-

' tre l'associazione politrasfusi 
parla di 3mila persone conta
giate fino al 31 dicembre 1991. 
Chi dispensa certezze è Ferdi
nando Aiuti, immunologo e vi
ce presidente della Commis
sione Nazionale Aids: «I dati 

epidemiologici escludono 
contagi da prodotti della coa
gulazione del sangue a partire 
del 1986». Per Aiuti «resta inve
ce scoperto il secondo seme
stre del 1985, cioè il periodo di 
tempo trascorso tra l'indica
zione di effettuare controlli 
specifici da parte del Consiglio 
Superiore di Sanità e quello in 
cui il ministero mise a punto la 
prima circolare di raccoman
dazioni», v • ' 

Nel giugno 1986 il ministero 
della Sanità, con una circolare, 
autorizzava l'immissione ' in 
commercio di gammaglobuli
ne non controllate. Lo ha rive
lato ieri nel corso della sua tra
smissione su Rete 4, Gianfran
co Funari, davanti al sottose
gretario alla Sanità, Publio Fio
ri. Secondo gli esperti questo 
particolare enioderivato non. 

comporta nschi perché viene 
ricavato attraverso un proces
so che disattiva gli agenti virali. • 
•Alcuni lotti di gammaglobuli
ne in cui era stata riscontrata la 
presenza del virus Hiv - spiega ' 
Aiuti - non furono immediata- ' 
mente tolti dal commercio e 
tuttavia nessuna persona al -
mondo è mai risultata conta
minata con glammaglobuli-
ne». È indignata Grazia Labale. ' 
responsabile della Sanità per il 
Pds: «Non capisco come mai il 
sottosegretano Fiori di fronte 
ad una rivelazione cosi grave « 
non abbia deciso di apnre 
un'inchiesta sul commercio . 
delle gammaglobuline. Sono 
senza parole». 

Ma oggi il sangue è sicuro? 
Secondo l'Istituto Superiore d i . 

• Sanità gli emoderivati di im- '• 
portazione presentano alcuni •_: 
rischi, addirittura il 5% sarebbe ' 

infetto da epatite. «Dove i do
natori vengono pagati - spiega 
Adriana Ceci, europariamen-
tare del Pds - aumenta il ri
schio. Questo è un dato docu
mentato. In Italia è vietato do
nare sangue a pagamento ma 
una grande quantità di emode
rivati vengono presi all'estero 
perché il nostro paese non ne 
produce in quantità sufficien
te. Questo'sangue rappresenta 
un rischio. In • Svizzera, < ad 
esempio, un'industria farma
ceutica viene qui in Italia per 
reclutare donatori a pagamen
to». : 

Dopo l'Aids, l'epatite. Ieri il 
- coordinamento per i diritti del 

cittadino ha inviato un esposto 
ai magistrati napoletani - nel 
quale afferma che, per disposi
zioni ministeriali, sarebbe stata 
prorogata fino al 31 dicembre 
la distribuzione di alcuni emo
derivati non controllati per l'e-

. patite C. Secondo l'associazio-
' ne, in un telegramma del 31 di
cembre del '92 l'allora diretto
re de! Servizio farmaceutico, 
Duilio Poggiolini, • disponeva 
che alcuni emoderivati già pre
senti nel ciclo produttivo, che 
non erano testati, potessero 
essere utilizzati fino al marzo 
del '93. In seguito il ministero 

• della Sanità aveva prorogato il 
termine al dicembre del '93. 
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La denuncia dell'on. verde Pecoraro Scanio. Gamberale rifiuta la mano al deputato psi 

«Perché Di Donato visita i detenuti 
coinvolti nella sua stessa inchiesta?» 
L'ex vicesegretario del Psi Giulio Di Donato, pluri-in-
quisito nelle inchieste sulla mazzettopoli parteno
pea, ha visitato il penitenziario di Poggioreale dove 
sono detenuti anche Salvatore Arnese e Vito Gam
berale, incarcerati per una vicenda per la quale è 
coinvolto anche lo stesso onorevole. Lo ha denun
ciato il deputato verde Pecorario Scanio. Gamberale 
si sarebbe rifiutato di dare la mano a Di Donato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• 1 NAPOLI. Incontri ravvici
nati del terzo tipo nel carcere 
di Poggioreale. Ieri mattina 
dalle 11.20 alle 11,30 il deputa
to socialista Giulio Di Donato, 
ex vicesegretario del Psi, colpi
to da numerosi avvisi di garan
zia nelle inchieste sulla maz
zettopoli partenopea, è stato 
in visita al carcere di Poggio-
reaie, al - padiglione Torino, 
quello in cui sono rinchiusi Vi
to Gamberale, amministratore 
delegato della Sip e Salvatore 
Arnese, consigliere regionale 
del Psi. Nulla di strano se non -
che i due in galera ci sono finiti 
giovedì scorso per una inchie
sta nella quale è coinvolto an
che l'ex vicesegretario sociali
sta che è stato raggiunto da un 
avviso di garanzia. Pare che 
Gamberale non abbia voluto 
parlare con Di Donato e, se
condo quanto affermato dai 

suoi avvocati, si sarebbe anche 
rifiutato di dargli la mano. 

A scoprire la visita è stato il 
deputato dei Verdi Alfonso Pe
corario Scanio che ieri pome
riggio si è recato anche lui in 
visita alla struttura carceraria 
napoletana. E naturalmente è 
rimasto stupito dall'apprende-
re che nel padiglione Torino, il 
suo collega tra i primatisti nel 
collezionare avvisi di garanzia 
nelle varie inchieste sulla tan
gentopoli partenopea, c'è ri
masto per dieci minuti. Il de
putato verde ha annunciato 
che sulla questione presenterà 
una interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia. 

•La visita di Di Donato - ha 
tuonato il parlamentare - pur 
formalmente legittima alla lu
ce delle prerogative parlamen
tari, appare gravissima e lesiva 
nell'inchiesta condotta dal 

L'ex 
vicesegretario 
socialista 
Giulio 
Di Oonato 

pool napoletano di mani puh- , 
te». Poi Pecoraro Scanio ha an
che preannunciato di aver in
viato una lettera al presidente 
della Camera, Giorgio Napoli
tano, per informarlo della vi
cenda. Il deputato socialista 
ha replicato cosi alle accuse di 
Pecoraro Scanio: «Sono stato a 
Poggioreale per rendermi con- • 
to delle condizioni di salute di 
Arnese su richiesta della mo
glie e dei figli. Ero accompa

gnato dal direttore del carcere 
e dal mio avvocato. Mi sono 
trattenuto per pochi minuti. 
Tutto ciò nell'ambito dei miei 
dintti e con correttezza esem
plare». -. * . 

La vicenda per la ' quale 
l'amministratore delegato del
la Sip, il consigliere del Psi e 
due imprediton sono finiti in 
carcere (ma i due imprendito
ri sono stati nlasciati la sera 
stessa di giovedì), riguarda 

presunte pressioni nei con
fronti di una ditta di Caserta 
per costringerla ad assumere 
alcuni tecnici. La pressione sa
rebbe stata esercitata minac
ciando di far ndurre le com
messe della società telefonica, 
cosa puntualmente avvenuta. 
Oltre ai quattro, i primi due ac-

' cusati di tentata concussione, i 
due imprenditori solo di favo
reggiamento, nell'inchiesta è 
finito anche il nome di Giulio 
Di Donato che sarebbe stato, 
secondo l'accusa il beneficia
rio elettorale delle assunzioni. 
In pratica assumere persone 
sarebbe servito a far confluire 
voti, in pratica una sorta di vo
to di scambio. Il parlamentare 
socialista è stato cosi raggiunto 
da un avviso di garanzia che 
ipotizza per lui lo stesso reato 
che ha portato in carcere 
Gamberale e Arnese. -

La Sip, subito dopo l'arresto 
' dell'amministratore delegato, 

ha emesso un comunicato nel 
quale smentiva che la riduzio
ne di commesse fosse stata 
provocata dal fatto che l'azien
da casertana aveva rifiutato di 
assumere i «raccomandati», 
ma il calo negli ordinativi era 

.'' stato causato da una contra
zione generalizzata degli ordi
ni ed da una diversa politica 

• dell'azienda. • 

Assalto dei fotoreporter al processo Cusani 

Processo Cusani 
Testimoni i segretari 
del pentapartito 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO II presidente Giu
seppe Tarantola si rassegna e -
cancella dall'agenda le vacan
ze di Natale. Tenta di salvare • 
qualche week end evitando di • 
fissare udienze al sabato, ma 
Di Pietro infierisce' si può lavo
rare anche alla domenica. Il 
processo al finanziere sociali
sta Sergio Cusani si annuncia 
come una lunga ed estenuante 
full immersion, con pause limi
tate alle feste comandate e con 
un calendario di udienze che 
amva alia fine dell'anno. Liqui
dati i riti preliminari con la se
duta di ien, si ricomincia il 10 . 
novembre e questa volta in au
la dovrebbe esserci anche l'im
putato. Poi via con una lunga 
maratona, con 60 testi da 
ascoltare e una valanga di do
cumenti da esaminare: per pri
mo verrà sentito Pino Berlini, 
l'alter ego di Cusani nelle ope
razioni finanziarie in nero, che 
servirono a procurare ì 150 mi
liardi della maxi-tangente che 
ora inguaia tutti. Nella lista dei 
testi, resta la passerell? degli 
onorevoli, che la difesa avreb
be preferito tener lontano dal
l'aula. Di Pietro, che aveva in
serito nel fascicolo processua
le sei faldoni di documenti, do
vrà invece chiedere di volta in 
volta al presidente, la possibili
tà di utilizzare prove raccolte 
dopo il 27 agosto, la data del 
rinvio a giudizio dell'imputato. 
Un sassolino nella scarpa che 
potrà dargli qualche impiccio, 
ma lo spettacolo continua e la 
presenza delle prime donne è 
assicurata. 

La cone ha stabilito che l'av
vocato Spazzali potrà usare 
tutti gli strumenti funzionali al
la sua linea di difesa. Di Pietro 
dovrà accontentarsi delle pro
ve che aveva raccolto a carico 
dell'imputato, quando ha de
ciso di rinviarlo a giudizio. In 
sostanza questo terzo match 
termina con un pareggio, do
po due sconfitte nette che la 
difesa aveva dovuto incassare. 
11 difensore di Cusani ha chie
sto di poter ascoltare gli attuali 
amministratori dei partiti, per 
scopnre dove sono finiti quei ' 
150 miliardi di tangente per cui 
il suo assistito è accusato di fi- -
nanziamento illecito. «Non sa
ranno a bilancio - ma se dav
vero Cusani ha dato a Balzamo 
e a Craxi 75 miliardi, l'attuale . 
amministratore Maria Magnani 
Noia saprà almeno dirci se è ri
masta traccia di questa cifra 
nelle casse del psi. Nelle sedi 
dei partiti non ci sono i mate

rassi e quindi non possono 
averli nascosti 11 dentro. Se non 
c'è traccia di quei quattrini 
vuol dire che qualcuno è scap
pato con la cassa e allora biso- • 
gnerà riformulare l'ipotesi di 
reato». Lo stesso vale per De. 
Pri, Psdi e Pli. Spazzali avrebbe 
voluto sentire anche gli ammi
nistratori del Pds, della Lega 
Lombarda e dei radicali, non si 
sa bene perché. Di Pietro ha 
obiettato che non si sta facen
do un processo al sistema, ma 
ad un preciso episodio e che 
quindi non era legittima que
st'ultima richiesta e la corte gli -
ha dato ragione. In aula saran
no sentiu come tesu della dife
sa solo gli amministratori dei 
partiti inquisiti per l'affare Eni-
mont. 

Il pm ha vinto anche sui testi 
eccellenti: onorevoli inquisiti 
ed ex segretari del pentaparti
to. Per Spazzali dovevano es
sere esclusi perchè non risulta
no loro deposizioni agli atti. In
vece Craxi, Forlani. La Malfa, > 
Vizzini e Altissimo saranno 
ascoltati. Limitatamente alle "> 
deposizioni spontanee che 
vorranno fare, oppure, come 
prevede la legge ancora in vi- • 
gore, potranno essere in'erro-
gati se ne faranno esplicita ri
chiesta. Ma questi vincoli pò- • 
trebberò essere superati dalla 
legge sull'abolizione dell'im
munità parlamentare, al vaglio 
del parlamento. Se passa pri- . 
ma del loro ingresso in aula. ; 
saranno interrogati come testi ' 
indagati in procedimenti con
nessi. • • -- ... -

La spettacolarità del proces
so è salva, per quanto nguarda 
la regia dell'accusa. Decisa- * 
mente compromesso invece il 
colpo di scena preparato da 
Spazzali. Avrebbe voluto inter- . 
rogare alcuni avvocati, magi
strati e ispettori ministeriali, 
che potrebbero spiegare che ' 
le malefatte del giudice Diego 
Curtò, arrestato a Brescia per 
la vicenda Enimont, hanno ra
dici più profonde, che com- -
promettono la rispettabilità 
delle alte gerarchle del tribu
nale di Milano. Se fosse nusci-
to a giocarsi questa carta, 
avrebbe potuto chiedere il tra
sferimento del processo in al
tra sede, per legittima suspicio
ne. Ma il presidente ha deciso . 
che le toghe saranno escluse ' 
dall'elenco dei testi. Di Pietro 
ha rinunciato a interrogare 
Curtò e l'incognita più inquie- • 
tante che aleggiava sul proces
so è stata eliminata. 

«Mani pulite» 

Il giudice Italo Ghitti 
ha disposto la scarcerazione 
di Vittorio Brilli 
• • MILANO. Il giudice per le 
indagini preliminari Italo Ghitti 
ha disposto, ieri, la scarcera
zione di Vittorio Brilli, stretto 
collaboratore dell'ex segreta
rio amministrativo del Pei Re
nato Pollini, e del professor 
Guido Mazzuolo, ex aderente 
al Psdi e consigliere di ammini
strazione dell^cquedorto mu
nicipale di Napoli. Entrambi 
erano stati arrestati ai primi di 
ottobre in seguito alle dichia
razioni del professor Aldo Mo
lino con l'accusa di concorso 
in corruzione per le operazioni 
di brokeraggio delle assicura
zioni per le Ferrovie dello Sta
to. Brilli si era costituito il 4 giu
gno scorso ed aveva ottenuto 
gli arresti domiciliari il 23 lu
glio. In quel filone d'inchiesta 
era accusato della violazione ' 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Colpito 
nuovamente da ordine di cu
stodia cautelare il pnmo otto
bre insieme con una ventina di 

altre persone, si era costituito il 
4 ottobre. Mazzuolo era in pn-
gione dal primo ottobre in se
guito alle stesse dichiarazioni 
di Molino. Sia Bnlli elle Maz
zuolo non potranno espatria
re. 

Altra inchiesta. I magistrati 
bresciani che indagano sull'ex 
presidente vicano del Tribuna
le di Milano Diego Curio e che 
hanno ieri mattina prorogato 
di un mese la sua custodia 
cautelare in carcere, • hanno 
emesso anche un ordine di cu
stodia cautelare nei confronti 
di Pompeo Locatelli, il com
mercialista vicino al partito so
cialista, già in stato di deten
zione per provvedimenti adot
tati dai magistrati milanesi. La 
nuova accusa ipotizzata nei 
confronto del professionista è 
quella di corruzione in concor
so con 1' avvocato Vincenzo 
Palladino e con lo stesso Cur
tò. 
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